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Caro Gianni,
quanto era inevitabile che accadesse è puntualmente avvenuto.
Carissimi amici comuni mi sollecitano affinché io scriva un ricordo di te.
Quante volte, scherzandoci sopra, abbiamo configurato questo momento e provato a

ipotizzare chi di noi due avrebbe dovuto viverlo per l’altro.
Tutti infatti sapevano del nostro strettissimo, straordinario sodalizio iniziato quando eravamo

ancora studenti e proseguito ininterrottamente fino a quel maledetto 11 gennaio scorso. Era
quindi, appunto, inevitabile che al “sopravvissuto” venisse fatta questa richiesta. Non potevano
sapere, neppure gli amici a noi più vicini, che ci eravamo promessi di non farlo, forse perché
entrambi avvertivamo come insopportabile che si interponesse tra noi quell’alone di formalismo
che necessariamente pervade un necrologio, comunque concepito. Tra l’altro eravamo ben
consapevoli che non avremmo potuto farlo seguendo i modelli consueti in cui si esaltano le
qualità umane dello scomparso e al contempo si massimalizzano i suoi meriti professionali. Per
le prime, ove osassi ora io anche solo accennarvi, stimolerei di sicuro la tua ben nota e
dissacrante ironia e ciò basta a dissuadermi dal farlo; quanto ai meriti scientifici, visto che
abbiamo quasi sempre fatto ricerca e scritto i lavori insieme, se mi mettessi a magnificare i
risultati da te ottenuti loderei automaticamente anche me stesso e questo proprio non si può fare.

Pur in questa paradossale situazione, non sono, tuttavia, stato capace di dire un no deciso
agli amici di “Etrurianatura” e in particolare a Roberto Mazzei, alla cui “dolce violenza”, che
usa quando vuole ottenere qualcosa, è quasi impossibile resistere, come anche tu sai bene.

Mi scuso quindi con te se vengo meno al nostro patto. D’altra parte, ti confesso, in questi tre
interminabili mesi (mai siamo stati separati così a lungo) il desiderio di parlarti è venuto
crescendo via via più intenso e ciò soprattutto quando mi sono messo a riordinare le “vecchie
carte”, com’è d’uso fare quando si va in pensione. Ho così ritrovato e sfogliato anche gli
incartamenti, accumulati nel tempo, dei nostri lavori e ripercorso i tanti temi di ricerca
affrontati insieme.

Dalle vulcaniti dell’Alto Adige alle metamorfiti e soprattutto ai graniti della Sardegna e della
Corsica, alle mineralizzazioni a tungsteno e molibdeno associate ai leucograniti, a quelle a
piombo e zinco dei calcari dell’Iglesiente, alle piriti della Toscana, alle argille plioceniche del
Bacino di Siena ecc. ecc. fino alla miriade di lavori, editi e non, sui temi della conservazione dei
monumenti, temi sui quali ci ha raggiunto la vecchiaia e con essa la pensione.

Non provo neppure a dirti quello che mi è passato per la mente in quanto, ne sono certo, lo
immagini perfettamente. Sì, perché, nonostante la totale diversità dei nostri caratteri, è da
sempre esistito tra noi un “simil sentire” in tutti gli ambiti che la vita propone: da quello
familiare a quello più variegato delle relazioni umane, a quello della politica e persino a quello
della religione dove abbiamo condiviso la scomodissima posizione di non credenti e al tempo
stesso di non atei, nell’incapacità di entrambi di accettare un credo comunque fideistico.

Ci consolavamo, ricorderai, su questo punto, cercando di convincerci che, per lo meno,
questa era la migliore posizione mentale per chi si mette a fare ricerca scientifica e cioè quella
di chi non ha, perché non può avere, dogmi precostituiti e cerca solo di capire, senza altri scopi
se non quello della soddisfazione di esserci eventualmente riusciti. Emblematico, in questo
senso, il nostro primo lavoro in cui cercavamo di trovare un metodo rigoroso per definire l’errore
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“vero” di un’analisi modale al contatore di punti. Anche di questo ho ritrovato il voluminoso
incartamento con quella incredibile quantità di conteggi (fatti con una, oggi patetica, calcolatrice
meccanica) solo per i quali avevamo consumato un’intera estate!

Quel lavoro non ha certo rivoluzionato la scienza e quel metodo, da noi messo a punto e testato
con tanta fatica, non ha trovato molti proseliti. Giustamente, perché troppo time consuming
rispetto ai benefici che poteva comportare. Eppure, noi abbiamo continuato a considerarlo uno
dei lavori che ci ha dato maggiore soddisfazione proprio perché eravamo riusciti a comprendere
il complesso intreccio dei termini del problema e, per di più, anche a risolverlo.

Non so se quanto ho inteso esprimere con questo personalissimo sfogo potrà essere compreso
da chi dovesse mai leggere queste righe e tanto meno, quindi, so se gli amici di “Etrurianatura”
riterranno di porlo, come ricordo di te, nelle pagine della rivista alla quale hai dedicato, con
passione, gli ultimi sprazzi della tua attività intellettuale.

Francamente li capirei se non lo facessero e, forse, per quanto ho cercato di dire all’inizio, lo
preferirei.

Un abbraccio.
Giuseppe

Siena, aprile 2011

La commozione communicataci dalla testimonianza di affetto del prof. Giuseppe
Sabatini nei confronti dello scomparso prof. Giovanni Guasparri, esponente di spicco
del Comitato, ci impone di entrare quasi come in silenzio e in punta di piedi nello spazio
di presentazione di questo nuovo numero di “Etrurianatura”, che ovviamente deve
ritenersi dedicato al ricordo del nostro comune amico e collega. A differenza dei numeri
passati, quindi, non ci soffermeremo a commentare sia pur brevemente i vari articoli; ci
limiteremo soltanto a informare i lettori della comparsa della nuova rubrica Viaggiando
per musei aperta ai contributi della Fondazione Musei Senesi, la quale da oggi finanzierà
la pubblicazione della rivista presso Silvana Editoriale.

Il Comitato editoriale
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